
Migranti,  interventi  nello
Jonio  a  largo  delle  coste
siracusane.  Tensostrutture  a
Catania
Anche  volontari  della  Protezione  Civile  di  Siracusa  hanno
contribuito alle operazioni di logistica e montaggio per le
due tensostrutture che potranno accogliere circa 700 migranti
in arrivo al porto di Catania. Nella tarda serata di ieri sono
iniziati i lavori, a guida della Protezione Civile Regionale e
coordinati  dalla  Prefettura  di  Catania,  per  favorire  la
corretta accoglienza e la sistemazione temporanea dei migranti
nell’ex hub vaccinale di via Forcile, a San Giuseppe La Rena.
Le due tensostrutture hanno dimensione di 12 per 24 metri.
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Nelle ore scorse si sono intensificati gli interventi Search
and Rescue nel mar Ionio. Poco dopo ora di pranzo, ieri,
mobilitazione per un peschereccio con circa 800 migranti a
bordo, intercettato a oltre 120 miglia a Sud-Est di Siracusa,
in acque italiane. Il salvataggio è stato reso complesso a
causa del sovraccarico di migranti a bordo. A coordinare le
operazioni in mare è Nave Peluso della Guardia Costiera con il
supporto  di  tre  motovedette  SAR  classe  300  della  Guardia
Costiera e l’assistenza di una nave mercantile presente in
zona.
Circa 400, invece, i migranti presenti a bordo di un secondo
peschereccio, segnalato anche da Alarm Phone e intercettato da
nave Diciotti della Guardia Costiera, sempre ieri, a circa 170
miglia a Sud-Est di Capo Passero.

Nuovi corpi illuminanti sulle
strade  siracusane,
perplessità  sui  led  a
Cassibile
Dal mese scorso avviate le operazioni di sostituzione dei
corpi illuminanti sulle strade del capoluogo. Con un termine
anglosassone, si chiama “relamping”: dalle vecchie lampade ad
incandescenza ai nuovi led, a risparmio energetico. Un cambio
anche  “visivo”,  iniziato  dalle  frazioni  e  dalle  contrade
esterne al centro urbano con i primi 3.500 corpi illuminanti
sostituiti. Più sottili dei precedenti, proiettano luce bianca
sulle strade.
Al di là di ogni giudizio estetico, è quello relativo alla
capacità  illuminante  dei  nuovi  led  che  solleva  alcune
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perplessità,  in  tempi  di  campagna  elettorale.
Così,  da  Cassibile,  Paolo  Romano,  l’ex  presidente  della
circoscrizione (candidato al Consiglio comunale con FdI) da un
lato  apprezza  l’intervento  (“importante  per  il  risparmio
energetico”)  ma  dall’altro  bolla  come  “penalizzante”  il
passaggio  al  led.  “I  corpi  illuminanti  peggiorano  le
condizioni di visibilità notturna, praticamente rendendo le
strade quasi buie o comunque molto carenti, con gravi disagi e
pericolo  per  la  cittadinanza.  In  particolare  nella  via
principale,  via  Nazionale,  dove  è  più  evidente  questo
problema”.
Motivo per cui Paolo Romano si spinge a chiedere il momentaneo
stop della sostituzione dei corpi illuminanti, in attesa “di
procedere  con  uno  studio  di  illuminotecnica  strada  per
strada”. Fonti vicine agli uffici del settore illuminazione
pubblica  del  Comune  di  Siracusa,  però,  spiegano  che  le
operazioni  in  corso  rientrano  nel  piano  di  gestione  del
servizio come affidato lo scorso anno al nuovo gestore Enel X
e che i nuovi led installati sono quelli già impiegati nelle
strade delle città italiane che hanno completato il passaggio
al nuovo sistema di illuminazione.

Scuola in Sicilia, pronto il
calendario  23/24:  il  13
settembre si torna in classe
L’anno scolastico 2023/2024 in Sicilia partirà mercoledì 13
settembre  2023  e  si  chiuderà  sabato  8  giugno  2024.  Lo
stabilisce  un  decreto  dell’assessorato  regionale
dell’Istruzione che riguarda tutte le scuole di ogni ordine e
grado  operanti  sull’Isola.  Soltanto  per  le  scuole
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dell’infanzia il termine delle attività educative è fissato al
29 giugno 2024, ma nel periodo compreso tra il 10 e il 28
giugno gli istituti potranno lasciare in funzione le sole
sezioni necessarie a garantire il servizio.
Le vacanze di Natale sono previste dal 23 dicembre 2023 al 6
gennaio 2024, quelle di Pasqua dal 28 marzo al 2 aprile 2024.
Da quest’anno sarà vacanza anche il 2 novembre, giorno della
commemorazione dei defunti.
Le  istituzioni  scolastiche  possono  stabilire  ulteriori
sospensioni delle lezioni, per un massimo di tre giorni. La
ricorrenza del 15 maggio, festa dell’Autonomia Siciliana, non
prevede una sospensione delle lezioni perché è previsto che
sia dedicata a specifici momenti di aggregazione scolastica
per lo studio dello Statuto della Regione Siciliana e per
l’approfondimento  di  problematiche  connesse  all’autonomia,
alla storia e all’identità regionale.

Abbattuti due pini in viale
Teocrito,  ragioni  di
sicurezza. "Salvo" il vicino
grande Ficus
Altri due pini abbattuti per ragioni di sicurezza. Operai a
lavoro nei giorni scorsi su viale Teocrito, alle spalle del
distributore di carburante nei pressi dell’ingresso del museo
Paolo  Orsi.  Tema  sensibile,  ultimamente,  quello  delle
alberature  dopo  le  polemiche  che  hanno  accompagnato  le
riqualificazioni  in  piazza  Euripide  e  via  Giarre  ed  il
dibattito sulle piantumazioni nella nuova via Tisia.
Come spiegano dagli uffici del verde pubblico, a richiedere
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l’abbattimento dei due voluminosi pini sono stati i Vigili del
Fuoco.  Una  richiesta  motivata  da  ragioni  di  sicurezza
pubblica. Le grandi chiome e gli invasi apparati radicali
avevano finito per creare più di un problema. Non è ancora
definito se saranno sostituiti da nuove piantumazioni. Una
cosa, però, appare certa e rassicura i residenti e quanti
hanno a cuore il verde in città. Il grande ficus che dimora
poco distante dai pini abbattuti non verrà toccato.

Caos  spoglio  elettorale,  il
Comune di Siracusa organizza
un corso per suoi dipendenti
In previsione delle amministrative del 28 e 29 maggio, il
settore Formazione del Comune di Siracusa ha organizzato un
corso in house in materia elettorale. Da domani, mercoledì 12
fino  a  venerdì  14  aprile  i  dipendenti  dell’Ente  potranno
seguire un focus sui temi collegati alle operazioni di voto e
post voto per rafforzare le competenze e le conoscenze in
materia  di  normativa  elettorale  e  relative  modalità  di
applicazione.
Il Servizio ha valutato, in sinergia con il settore “Anagrafe,
Stato Civile, Elettorale”, la formazione in presenza la più
adatta allo scopo, anche al fine di offrire ai partecipanti un
proficuo confronto sulle criticità e le problematiche oggetto
dell’attività formativa. Il corso di formazione in presenza
viene  erogato  anche  ai  dipendenti  chiamati  a  svolgere  le
attività di supporto alle operazioni elettorali, al fine di
garantire un regolare ed efficiente svolgimento di tutte le
fasi afferenti il procedimento elettorale. Dal punto di vista
metodologico,  infine,  è  stato  privilegiato  un  approccio
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interattivo,  con  equilibrio  fra  lezioni  frontali  ed
esercitazioni  pratiche.
Noto è lo stress complessivo della macchina elettorale – a
partire dai presidenti di seggio per arrivare agli uffici
comunali  –  con  risultato  sfociato  in  complesse  se  non
contestate  operazioni  di  spoglio,  risultati  a  rilento  e
complicate interpretazioni dei dati riportati nei verbali. Non
a caso, nelle settimana scorse, alcuni candidati al Consiglio
comunale  di  Siracusa  avevano  sollecitato  interventi  anche
sulla formazione dei responsabili dei seggi e delle operazioni
di voto e spoglio nelle sezioni elettorali.

foto dal web

Ancora  strade  al  buio,  i
furti di rame "spengono" le
vie e costano: preventivi in
corso
Aumenta il numero di strade al buio a causa dei furti di rame.
Quei cavi, asportati dai pozzetti aperti abusivamente, vengono
liberati dalla guaina in plastica per recuperare del rame da
rivendere  sul  mercato  nero,  senza  curarsi  minimante  del
disagio che viene arrecato ai residenti di quelle strade ed
alla  collettività.  Non  è  ancora  chiaro  quanto  costerà  a
Palazzo  Vermexio  l’ultima  ondata  di  furti  del  prezioso
metallo, che viene poi rivenduto illegalmente con importanti
profitti per il mercato nero. Quello che è certo è che da
settimane numerose strade sono al buio nelle ore serali e
notturne  o,  nella  migliore  delle  ipotesi,  l’impianto  di
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illuminazione pubblica funziona solo parzialmente. Gli uffici
comunali  stanno  richiedendo  i  necessari  preventivi  per  la
riparazione dei guasti e la sostituzione del cave sottratto.
Un problema che dovrebbe essere risolto nel giro di qualche
settimana. Nel dettaglio, le vie al buio sono: via Bulgaria
(angolo via Spagna), via Bartolomeo Cannizzo, via Giuseppe
Toscano, nella zona di via Bosco Minniti, via Giuseppe Reale,
via Monte Renna, via Genova, via Francica Nava viale Santa
Panagia, nella parte bassa, che si congiunge a via Franca
Maria Gianni ed un tratto di via Italia 103. Nei giorni scorsi
sono partite le prime interlocuzioni per l’accertamento della
cifra  necessaria  per  ripristinare  gli  impianti  di
illuminazione  pubblica  danneggiati.  Seguiranno  ancora  dei
sopralluoghi, il computo metrico, l’impegno di spesa. Intanto
il problema si è riproposto, come anche in altre aree del
capoluogo  è  accaduto  in  passato.  Il  numero  di  strade
interessate, in realtà, è anche aumentato dalla fine di marzo
ad oggi.  La soluzione definitiva, per evitare che i furti di
rame  spengano  la  città,  non  è  ancora  stata  individuata,
potrebbe riguardare la scelta di altri materiali da utilizzare
in luogo del rame. Un’idea emersa,  per fare un esempio,a
seguito dei numerosi episodi di questo tipo registrati ai
danni del cimitero comunale.

Nostos  a  Siracusa:  al
professore Franco Cardini il
premio  "Custodi  della
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Bellezza"
Venerdì 14, sabato 15 e domenica 16 aprile, a Siracusa, si
rinnova l’appuntamento con Nostos il festival del viaggio e
dei viaggiatori. Incontri a palazzo Bellomo, palazzo Vermexio
e palazzo Montalto con ingresso libero.
Ospite d’onore sarà il professore Franco Cardini, studioso e
storico di fama internazionale, al quale, sabato 15 aprile
alle ore 19, a Palazzo Vermexio, verrà consegnato il Premio
“Custodi della Bellezza”. Cardini è professore ordinario di
Storia medievale all’Università di Firenze, professore emerito
dell’Istituto Italiano di Scienze Umane alla Scuola Normale
Superiore  di  Pisa,  da  circa  cinquant’anni  si  occupa  di
pellegrinaggi, delle Crociate, di rapporti tra Cristianità e
Islam,  anche  trascorrendo  lunghi  periodi  di  studio  e  di
insegnamento all’estero. Il premio, destinato a personalità di
assoluto rilievo nella promozione e custodia della cultura e
della  bellezza,  che  Nostos  e  Art.9  realizzano  con  il
Patrocinio  della  Città  di  Siracusa,  nasce  nel  2016  ed  è
dedicato al grande archeologo siriano Khaled Al-Asaad, martire
di Palmira. Anche quest’anno, come nelle precedenti edizioni,
il premio consisterà in un’opera dell’artista Andrea Chisesi
raffigurante Alessandro Magno. La cerimonia di consegna sarà
anticipata da una Lectio magistralis di Franco Cardini contro
la cosiddetta cancel culture.
Il programma della tre-giorni: nella prima giornata, venerdì
14 aprile, alle ore 18, alla Galleria di Palazzo Bellomo,
prendendo spunto dall’ultimo libro di Alberto Samonà, “Bonjour
Casimiro: il Barone e la Villa fatata” (Rubbettino editore),
dedicato  alla  straordinaria  figura  di  Casimiro  Piccolo,
fratello del poeta Lucio e di Agata Giovanna che fu artefice
del  favoloso  giardino  di  Villa  Piccolo,  si  percorrerà  un
ideale viaggio tra le dimore, reali e immaginifiche, degli
“Ultimi Gattopardi”, felice designazione scelta per una grande
mostra, curata nel 2012 da Francesco Rovella, gallerista e
apprezzato  critico  d’arte,  e  voluta  dall’allora  assessore
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regionale  al  Turismo,  Daniele  Tranchida,  professore
all’Università di Messina, che interverranno all’incontro –
moderato da Fulvia Toscano – per raccontare il significato di
un  evento  storico  e  parlare  di  quella  Sicilia
dell’aristocrazia che si distinse anche nelle arti e nella
cultura.
Nella seconda giornata, sabato 15 aprile, alle ore 18,30, a
Palazzo Vermexio, prima della consegna del Premio al professor
Cardini, l’associazione Art.9 approfondirà alcuni temi che, da
sempre, connotano la sua attività. In particolare, il tema
della governance dei Parchi archeologici, la cui istituzione
si deve a una precisa volontà politica dell’allora assessore
ai Beni Culturali, Fabio Granata, che con la pionieristica
legge del 2000 ha aperto visionariamente la strada a tutte le
future declinazioni del sistema dei Parchi, con un lavoro
proseguito dai successivi assessori Sebastiano Tusa e Alberto
Samonà, ed emulato negli anni in tutta Italia. Si parlerà di
Ecosistemi, sostenibilità e tutela del paesaggio con Marco
Mastriani,  da  poco  eletto  responsabile  regionale  degli
Ecomusei. A seguire, la lectio del professor Franco Cardini e
la consegna del Premio Custodi della Bellezza.
Il terzo itinerario, in programma per domenica 16 aprile, alle
ore  11  a  Palazzo  Montalto,  è  un  invito  al  viaggio  alla
scoperta dei piccoli teatri di Sicilia, con una conversazione
tra Vicky Di Quattro, direttrice artistica con la sorella
Costanza,  del  Teatro  di  Donnafugata,  e  Fulvia  Toscano,
ideatrice di Nostos e direttore artistico di Naxoslegge e
della collana “Topografie dell’anima” per Historica, in cui è
stato pubblicato il volume “Nell’anima della scena”, da lei
curato  insieme  alla  stessa  Vicky  Di  Quattro,  che  sarà
presentato  nell’occasione.



Spartitraffico in via Tisia:
i commercianti insorgono, il
Cenaco  difende  la  scelta.
VIDEO
I lavori di riqualificazione dell’area Tisia-Pitia prevede,
tra  i  diversi  interventi  previsti  dal  progetto,  la
realizzazione di spartitraffico. Una decisione già assunta e
che non dovrebbe poter essere ormai modificata. Nelle ultime
settimane, tuttavia, una parte dei commercianti della zona ha
gridato allo scandalo, avviando una petizione e temendo serie
ripercussioni negative per la viabilità e di conseguenza per i
loro affari. Abbiamo sentito la loro voce e quella di chi, al
contrario, come il Cenaco centro naturale commerciale, ritiene
che  lo  spartitraffico  riporterà  ordine  nella  zona,  spesso
soggetta  a  parcheggio  selvaggio  e  ad  altri  comportamenti
scorretti e dannosi per la circolazione veicolare.

Elezioni.  Garozzo  candidato:
"Officina  Civica  è  implosa,
punto al ballottaggio"
A un mese e mezzo dalle amministrative a Siracusa, “Officina
Civica” implode e smette in sostanza di esistere. Dopo la
spaccatura dei giorni scorsi e l’abbandono di Alfredo Foti e
Salvo  Castagnino,  il  contenitore  politico  all’insegna  del
civismo nato lo scorso gennaio si è sfaldato. La candidatura a
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sindaco di Giancarlo Garozzo è, dunque, sostenuta dalle liste
“Grande Siracusa” di Mario Bonomo, “SiAmo Siracusa” di Moena
Scala,  “Fuori  Sistema”  dello  stesso  Garozzo  e  “Cantiere
Siracusa”  di  Gianluca  Scrofani.  Garozzo  chiarisce  alcuni
aspetti  di  quanto  accaduto  nelle  ultime  ore.  “Il  nostro
percorso  è  iniziato  un  anno  fa-  premette  il  candidato  a
sindaco  della  città-  Inizialmente  avevamo  indicato  Alfredo
Foti  come  possibile  candidato.  Abbiamo  coinvolto  tante
persone. Nelle ultime ore, per una serie di motivi, anche per
via dell’attesa che si era creata intorno a Officina Civica
dall’esterno, ci siamo ritrovati nelle condizioni di dover
assumere  una  decisione.  Il  rischio  era,  altrimenti,  che
saltasse tutto e, anche per rispetto nei confronti di  chi si
sta  candidando  nelle  nostre  liste,  ho  accettato  la
candidatura, nonostante inizialmente avessi espresso la mia
contrarietà a questa ipotesi.  Questo- chiarisce l’ex sindaco
di Siracusa- non vuol dire che io sia privo di energie e di
entusiasmo.  Al  contrario,  sono  pronto.  Ho  sicuramente
un’evidente  capacità  di  entrare  con  facilità  estrema  sui
contenuti  e-  questo  è  noto-  non  ho  mai  avuto  peli  sulla
lingua.  Mi  viene  riconosciuta  un’onestà  intellettuale  che
forse  altri  non  hanno.  Mi  dispiace  che  Foti  e  Castagnini
abbiamo deciso di intraprendere un altro percorso, lo ritengo
un’opportunità persa ma ognuno è libero di compiere le scelte
che  ritiene  più  opportuno.   Massimo  rispetto  per  loro”.
L’obiettivo  di  Garozzo  è,  com’è  facile  intuire,  il
ballottaggio.  “A  quel  punto  sarà  un’altra  partita-  spiega
ancora- L’importante numero di candidati, sia a sindaco, sia
al consiglio comunale, è per me un dato positivo, vuol dire
partecipazione.  Qualunque scelta sarà la migliore, perché lo
avranno  deciso  i  siracusani,  anche  a  fronte  delle
frammentazione  che  si  è  venuta  a  creare.



La  Pasqua  di  Ferla,
celebrazioni nel vivo: attesa
per  la  "Sciaccariata"  e  "U
Scontru"
Entrano nel vivo gli appuntamenti per la celebrazione della
Pasqua a Ferla. Dopo la processione di ieri “U Signuri a
Cruci” con l’Addolorata per le vie del Borgo, “A Scisa a
Cruci”  e “U Signuri a cascia”, con cui il Venerdì Santo  è
stato sottolineato, oggi pomeriggio sarà la volta, a partire
dalle  16:30,  del  “U  Lamentu  do  Sabatu  Santu”,  sfilata
itinerante del complesso bandistico Santo Stefano Promartire
di  Aci  Bonaccorsi,  in  provincia  di  Catania.  Seguirà  la
consegna  delle  “Sciaccare”  in  piazza  Crispi  a  cura
dell’Agesci. La veglia in Chiesa Madre inizierà alle 20:30 di
questa  sera  “A  Calata  da  Tila”.  Inizierà  subito  dopo  la
processione “A Bedda Matri o scontru”. L’attesa Sciaccariata,
come sempre, è prevista per la mezzanotte. Poi a “Nuttata ca
utata  ra  campana”.  La  Domenica  di  Pasqua,  a  Ferla,  sarà
caratterizzata, già dalle 5 del mattino, prima con A Bedda
Matri o Scontru, che rappresenta la ricerca di Gesù Risorto da
parte della Madre, per il giro dei “Sette Vaneddi”. Infine, U
Scontru, a  mezzogiorno. Le celebrazioni della Pasqua di Ferla
sono  una  tradizione  storica,  dal  1861.  Il  sindaco,
Michelangelo Giansiracusa, evidenzia la grande partecipazione
da parte della comunità ferlese. Numerosi i turisti che, per
l’occasione, hanno raggiunto o stanno raggiungendo il borgo
della zona montana di Siracusa, uno dei più belli d’Italia. I
riti pasquali tipici della settimana Santa di Ferla sono stati
inseriti tra le eredità immateriali della Regione Siciliana.
Nei giorni scorsi la comunicazione ufficiale al Comune di
Ferla ed alla parrocchia San Giacomo Apostolo. La tradizione
pasquale  ferlese  è  stata  inserita  nel  Libro  delle

https://www.siracusaoggi.it/la-pasqua-di-ferla-celebrazioni-nel-vivo-attesa-per-la-sciaccariata-e-u-scontru/
https://www.siracusaoggi.it/la-pasqua-di-ferla-celebrazioni-nel-vivo-attesa-per-la-sciaccariata-e-u-scontru/
https://www.siracusaoggi.it/la-pasqua-di-ferla-celebrazioni-nel-vivo-attesa-per-la-sciaccariata-e-u-scontru/
https://www.siracusaoggi.it/la-pasqua-di-ferla-celebrazioni-nel-vivo-attesa-per-la-sciaccariata-e-u-scontru/


Celebrazioni, Feste e Pratiche Rituali per la persistenza dei
suoi  elementi  connotativi  nel  tempo.  Il  rito  pasquale  si
pratica, infatti, da oltre 150 anni.

https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0075/
https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0070/
https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0072/
https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0071/
https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0077/


.

https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0079/
https://www.siracusaoggi.it/i-riti-pasquali-di-ferla-sono-eredita-immateriale-della-sicilia-le-foto/img-20220625-wa0076/

